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ORGANIZZAZIONE DELL’INCONTRO

Presentazione 
argomenti e 

consegna materiali 

Laboratorio di 
sviluppo 

professionale

• MACROCONTESTO
• MICROCONTESTO (SCUOLA)
• MICROCONTESTO (CLASSE)

• I BRANI DI RIFERIMENTO
• PROFILI DI ALUNNE ED ALUNNI
• COMPETENZE CHIAVE
• INDICAZIONI NAZIONALI 2012
• INDEX PER INCLUSIONE
• STRATEGIE PER INCLUSIONE
• VALUTAZIONE 
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Per iniziare…

…occorre un requisito 
fondamentale:

cambiare punto di vista! 
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Cominciamo dalla fine…

Uno e 7

Ho conosciuto un bambino che era sette bambini. Abitava a Roma, si chiamava Paolo e suo padre era un tranviere. Però 

abitava anche a Parigi, si chiamava Jean e suo padre lavorava in una fabbrica di automobili. Però abitava anche a 

Berlino, e lassù si chiamava Kurt, e suo padre era un professore di violoncello.

Però abitava anche a Mosca, si chiamava Juri, come Gagarin, e suo padre faceva il muratore e studiava matematica.

Però abitava anche a Nuova York, si chiamava Jimmy e suo padre aveva un distributore di benzina.

Quanti ne ho detti? Cinque. Ne mancano due: uno si chiamava Ciù, viveva a Shanghai e suo padre era un pescatore; 

l’ultimo si chiamava Pablo, viveva a Buenos Aires e suo padre faceva l’imbianchino.

Paolo, Jean, Kurt, Juri, Jimmy, Ciù e Pablo erano sette, ma erano sempre lo stesso bambino che aveva otto anni, sapeva 

già leggere e scrivere e andava in bicicletta senza appoggiare le mani sul manubrio.

Paolo era bruno, Jean biondo, e Kurt castano, ma erano lo stesso bambino. Juri aveva la pelle bianca, Ciù la pelle gialla, 

ma erano lo stesso bambino. Pablo andava al cinema in spagnolo e Jimmy in inglese, ma erano lo stesso bambino, e 

ridevano nella stessa lingua. Ora sono cresciuti tutti e sette, e non potranno più farsi la guerra, perché tutti e sette sono un

solo uomo.

(da Favole al telefono, di Gianni Rodari)



Suggerimento: scegliere una classe in particolare e concentrarsi su quella per il lavoro di 

pianificazione e progettazione per competenze (ricerca-azione).



Agenda 2030

Obiettivo 4: Fornire un’educazione di qualità, equa ed 

inclusiva, e opportunità di apprendimento per tutti

Un’istruzione di qualità è la base per migliorare la vita delle
persone e raggiungere lo sviluppo sostenibile. Si sono ottenuti
risultati importanti per quanto riguarda l’incremento
dell’accesso all’istruzione a tutti i livelli e l’incremento dei livelli
di iscrizione nelle scuole, soprattutto per donne e ragazze. Il
livello base di alfabetizzazione è migliorato in maniera
significativa, ma è necessario raddoppiare gli sforzi per
ottenere risultati ancora migliori verso il raggiungimento degli
obiettivi per l’istruzione universale. Per esempio, a livello
mondiale è stata raggiunta l’uguaglianza tra bambine e
bambini nell’istruzione primaria, ma pochi paesi hanno
raggiunto questo risultato a tutti i livelli educativi.
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DAL MACRO AL MICRO CONTESTO: IL MIUR (MiM)
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Nell’A.S. 2020/2021 si registra, per la prima volta, una diminuzione del numero di studenti con cittadinanza non
italiana presenti nelle scuole nazionali. Complessivamente gli studenti di origine migratoria ammontano a 865.388 con
un calo di oltre 11 mila unità rispetto all’anno precedente (-1,3%). Dall’anno scolastico 1983/1984, dal quale sono
disponibili dati statistici attendibili (Serie storica 1, in Appendice), si è sempre riscontrato un aumento complessivo via
via crescente. Il picco di aumento è stato nel 2007/2008 con un incremento di quasi 73 mila unità; a seguire la
crescita è stata sempre più contenuta, con una stasi nel 2015/2016 e una successiva ripresa fino al 2019/2020.

GLI ALUNNI CON 
CITTADINANZA 
NON ITALIANA A.S. 
2020/2021 
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Un primo aspetto da considerare è
la composizione per ordine di
scuola degli studenti che sono
diminuiti. Si osserva, infatti, che la
diminuzione più consistente si è
verificata nella Scuola
dell’infanzia (-12.742 bambini) a
seguire nella Primaria (- 8.000
bambini) e nella Secondaria di I
grado (-3.550 allievi).
Considerando solo queste tre aree
educative la flessione
ammonterebbe a 24.500 unità.
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Focus “Principali dati 
della scuola – Avvio 
Anno Scolastico 
2022/2023”
p.14 
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LE LINEE GUIDA PER L’ACCOGLIENZA E L’INTEGRAZIONE PER GLI ALUNNI STRANIERI 
(Febbraio 2014) 

I minori stranieri, come quelli italiani, sono innanzitutto persone e, in quanto tali, titolari di 
diritti e doveri che prescindono dalla loro origine nazionale.
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Multicultura

I livelli di relazione tra diverse culture nel contesto sociale

Intercultura

Transcultura

Quantità

Sommatoria

Condizione/Stato

Tolleranza

Qualità

Azione

Progetto

Relazione

Rottura di confini 
Ibridazioni 
Educazione alla 
cittadinanza
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CORREVA L’ANNO 2012…

Pubblicazione del «profilo 
dei docenti inclusivi»

European Agency for Development in Special Needs Education 2012

DM 27/12/2012
«Strumenti d’intervento per alunni con 
bisogni educativi speciali e 
organizzazione territoriale per 
l’inclusione scolastica»

Indicazioni Nazionali per il 
curricolo della Scuola 
dell’Infanzia e del primo ciclo 
di istruzione 2012
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Strumenti d’intervento per alunni con bisogni 
educativi speciali e organizzazione territoriale per 
l’inclusione scolastica (MIUR, D.M. del 27/12/2012)

…è rilevante l’apporto, anche sul piano culturale, del modello
diagnostico ICF (International Classification of Functioning)
dell’OMS, che considera la persona nella sua totalità, in una
prospettiva bio-psico-sociale. Fondandosi sul profilo di
funzionamento e sull’analisi del contesto, il modello ICF
consente di individuare i Bisogni Educativi Speciali (BES)
dell’alunno prescindendo da preclusive tipizzazioni.

In questo senso, ogni alunno, con continuità o per 
determinati periodi, può manifestare Bisogni Educativi 
Speciali: o per motivi fisici, biologici, fisiologici o anche per 
motivi psicologici, sociali, rispetto ai quali è necessario che le 
scuole offrano adeguata e personalizzata risposta.

Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola
dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione (Profumo, 2012)

Le finalità della scuola devono essere definite a partire dalla
persona che apprende, con l’originalità del suo percorso individuale
e le aperture offerte dalla rete di relazioni che la legano alla
famiglia e agli ambiti sociali. La definizione e la realizzazione delle
strategie educative e didattiche devono sempre tener conto della
singolarità e complessità di ogni persona, della sua articolata
identità, delle sue ispirazioni, capacità e delle sue fragilità nelle
varie fasi di sviluppo e di formazione.
Lo studente è posto al centro dell’azione educativa in tutti i suoi
aspetti…
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L’ INTEGRAZIONE

Dove si trovano gli alunni «integrati»?

Quando gli alunni sono stati accolti nelle Scuole
Comuni, è iniziato il processo di Integrazione
all’interno dei contesti educativi (Legge 517/77 e
Legge 104/92).

L’ ESCLUSIONE

Dove si trovano gli alunni «Esclusi»? 

Quando gli alunni erano inseriti in Scuole Speciali 
(prima della legge 517 del 1977), le «diversità» erano 
riconoscibili, perché lontane fisicamente dal contesto 
vissuto dai «normodotati».

Coordinatore e formatore
Marco Pellegrino



L’ INCLUSIONE

Dove si trovano gli alunni «Inclusi»?
Per Inclusione si intende un allargamento del concetto di «Diversità» a tutte le possibili difficoltà che in un
certo periodo un alunno può incontrare, all’interno del processo di apprendimento, nelle relazioni e nella
partecipazione sociale.

(Legge 170/2010 e DM del 27/12/2012)

• Disabilità
• Difficoltà
• Svantaggio
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Osserviamo i cerchi…

...dove sono gli alunni con bisogni educativi speciali?
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La natura ha migliaia di colori, e noi ci siamo messi in 
testa di ridurne la scala solo ad una ventina.

Hermann Hesse
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Il concetto di Bisogno Educativo Speciale (Special educational
need) appare nei documenti ufficiali dell’UNESCO nel 1997, nella
legislazione del Regno Unito nel 2001 e nei documenti
dell’Agenzia Europea per lo sviluppo dell’educazione per i bisogni
speciali nel 2003, riferito anche a quei soggetti, in età evolutiva,
che manifestano difficoltà diverse dalle disabilità. Spesso, nella
nostra lingua, la parola “bisogno” è considerata nella sua
accezione negativa, in realtà indica una condizione ordinaria e
fisiologica di interdipendenza della persona dai suoi ecosistemi,
una relazione necessaria a crescere e a vivere.

DAL MACRO AL MICRO CONTESTO: LA SCUOLA (concetti, risorse e strategie)
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Dirigente

scolastico

Staff inclusione

GLI (Gruppo di lavoro 

per l’inclusione 

d’Istituto)

Docenti 

inclusivi

Altri operatori

Docenti di sostegno

Docenti curricolari

OEPA (assistenti per 

l’autonomia)

GLOI (Gruppo 

di lavoro 

operativo per 

l’inclusione);

Incontri 

periodici con 

agenzie 

esterne

Assistenti alla comunicazione

Potenziamento

Altri operatori interni/esterni

ORGANIZZAZIONE D’ISTITUTO PER L’INCLUSIONE

Compagni 

inclusivi

Docenti esperti

Mediatori linguistici e culturali

Psicologi
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Quali sono i documenti a disposizione per avviare il lavoro  ?

INDICAZIONI 
NAZIONALI (2012) e 

nuovi scenari

PTOF
Curricolo verticale d’istituto e 
Piano annuale di Inclusione

e
Progettazioni 

educative

Index per 
Inclusione
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Multicultura

I livelli di relazione tra diverse culture nel contesto scolastico

Intercultura

Transcultura

Inserimento

Relazioni per gruppi 
omogenei

Intervento sugli 
apprendimenti

Attenzione al 
problema

Integrazione

Relazioni per gruppi misti

Intervento sulle abilità dei 
destinatari

Attività progettuali 
specifiche per la 
valorizzazione delle 
singole culture

Inclusione

Relazioni per la cooperazione

Intervento sulle competenze 
trasversali per l’intero gruppo

Progettualità verticale e 
trasversale per competenze
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INTEGRAZIONE

Situazione educativa in cui lo

sguardo è orientato al singolo e in

cui si interviene prima sul soggetto e

poi sul contesto, data la richiesta di

una risposta specialistica al bisogno

INCLUSIONE

Processo globale che interessa non solo la 

sfera educativa, ma anche politica e 

sociale;

Lo sguardo è rivolto a tutti gli alunni e alle 

loro potenzialità e gli interventi sono 

operati prima a livello contestuale e poi 

personale;

La richiesta specialistica diventa ordinaria.
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«Includere e innovare» significa:

• sviluppare un’offerta didattica 

efficace per tutti;

• differenziare la didattica, tenendo 

conto delle potenzialità e dei punti 

di forza;

• pluralizzare l’offerta con 

adattamenti contestuali e 

partecipati;

• osservare il modello dell’Universal 

Design for Learning;

• costruire la didattica su metodologie 

come il lavoro per progetti, 

sull’approccio metacognitivo e sul 

metodo autobiografico 

(autobiografie cognitive);

• avvalersi di saperi e competenze 

della didattica speciale (speciale 

normalità).

Normalità (omogeneità)

Normalità (eterogeneità)

Diversità

DisabilitàDiversabilità

Specialità
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European Agency for Development 
in Special Needs Education 2012

Il progetto “La formazione dei docenti per l’inclusione” ha esaminato le prassi della formazione iniziale 
dei docenti e in che modo sono preparati ad essere “inclusivi”. 
Il progetto triennale è stato realizzato per individuare quali sono le competenze, il bagaglio formativo e 
culturale, i comportamenti ed i valori necessari a tutti coloro che intraprendono la professione docente 
a prescindere dalla materia di insegnamento, dalla specializzazione, dall’età degli alunni cui si andrà ad 
insegnare o dal tipo di scuola in cui si andrà a lavorare.

La formazione docente per l’inclusione 
PROFILO DEI DOCENTI INCLUSIVI

Il progetto triennale – cui hanno partecipato più di 55 esperti nazionali provenienti da 25 paesi europei
– ha preso in esame i seguenti aspetti: - Quale docente per una società inclusiva nella scuola del 21°
secolo? - Quali le competenze essenziali che il docente deve possedere per favorire ed ampliare
l’integrazione scolastica e l’inclusione degli alunni?
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Gli insegnanti inclusivi sono…

• Facilitatori

Facilitare non vuol dire rendere l’esperienza facile ma accessibile.

• Guide

Guidare non vuol dire sostituirsi ma accompagnare nell’esperienza.

• Mediatori

Per mediazione non si intende solo quella a livello didattico, ma anche nella relazione: tra l’alunno e il resto della classe, 
tra docenti, tra docenti e famiglie, ecc. 

• Promotori: 

Promuovere vuol dire proporre, stimolare all’apprendimento diversificato, incentivare alla partecipazione e 
all’espressione del potenziale degli alunni.
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Porsi degli interrogativi significa dare voce a dei dubbi e
innescare un meccanismo virtuoso di riflessione e di
confronto in funzione di un miglioramento, particolare e
generale, di qualsiasi sistema di vita.

Come sta funzionando? Facciamoci delle domande!

Porsi delle domande non vuol dire criticare negativamente
un operato o mettere in discussione un metodo di lavoro in
modo distruttivo e disfunzionale.

Perché dobbiamo farci delle domande? Qualcosa non sta 
funzionando?

LE COMPETENZE DEL DOCENTE INNOVATIVO E INCLUSIVO (parte III)
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Tony Booth, Mel Ainscow , Nuovo Index per 
l’Inclusione, Edizione italiana a cura di Fabio Dovigo
Carocci Faber

C
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«L’idea di Inclusione si basa non sulla misurazione della distanza da uno
standard di adeguatezza, ma sul riconoscimento della rilevanza della piena
partecipazione alla vita scolastica da parte di tutti i soggetti» (pag. 13).

«Nel momento infatti in cui percepiamo una differenza (ad esempio, tra il
colore rosso e il blu) abbiamo di fatto già compiuto una sintesi, una riduzione
rispetto alla complessità di una realtà che è composta di variazioni distinte e
infinite…» (pag. 17)

«La proposta dell’Index, in questo senso, è molto chiara e radicale: occorre
abbandonare il riferimento ai Bisogni Educativi Speciali (che suggeriscono
una visione della disabilità come problema che riguarda il singolo individuo)
e sostituirlo con quello di ostacoli all’apprendimento e alla partecipazione».
(pag. 20)
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Gli alunni sentono di appartenere alla loro classe e agli ambienti scolastici?

DAL NUOVO INDEX PER INCLUSIONE…CREARE CULTURE INCLUSIVE

Gli alunni capiscono che i gradi di applicazione delle regole della scuola possono variare in funzione delle diverse persone?

Per ogni alunno vi sono membri del personale che ne conoscono bene le specificità?

Gli alunni possono contare sul fatto che riceveranno aiuto in caso di difficoltà?

Il personale è consapevole delle varietà di culture e situazioni familiari degli alunni?

La partecipazione è vista come un superamento del semplice diritto di accesso, a favore del vivere e apprendere in modo 
cooperativo e del valorizzare le reciproche identità?

L’inclusione è un processo che riguarda tutte le persone, non solo i minori con disabilità o con altri bisogni educativi speciali?

Si pone l’accento sulla valorizzazione delle differenze piuttosto che sul conformarsi a un’unica «normalità»?

La diversità viene valorizzata e vista come una risorsa per l’apprendimento invece che come un problema?
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I materiali curricolari riflettono le origini etniche, l’esperienza e gli interessi di tutti gli alunni?

Le lezioni riflettono gli interessi sia dei ragazzi che delle ragazze?

Le lezioni offrono occasione di collaborazione tra pari e in gruppo, oltre che attività individuali e di classe?

Esiste una molteplicità di attività che utilizzino, ad esempio, presentazione orale e discussione, ascolto, lettura,
scrittura, disegno, soluzione di problemi, uso della biblioteca, materiali audio/video, compiti pratici e computer?

Le lezioni tengono conto delle differenze nelle competenze ed esperienze degli alunni?

Gli insegnanti e gli altri componenti del personale lavorano cooperativamente in modo da fornire un modello di 
collaborazione per gli alunni?

I risultati degli alunni vengono valutati più in base ai successi da loro raggiunti che attraverso un paragone con gli altri?
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DAL MACRO AL MICRO CONTESTO: LA CLASSE (concetti, risorse e strategie)

“Ogni studente suona il suo 
strumento, non c’è niente da fare. La 
cosa difficile è conoscere bene i nostri 
musicisti e trovare l’armonia. Una 
buona classe non è un reggimento 
che marcia al passo, è un’orchestra 
che prova la stessa sinfonia”. 

(Pennac D., 2008)
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Svantaggi vari

D.M. 27/12/2012 

PDP

GLI

SOCIO-LINGUSITICO 

E CULTURALE

PSICOLOGICO

SOCIALE
TEMPORANEITÀ

• Fobia scolare
• Depressioni
• Disturbi alimentari
• Disagi familiari
• Assenze frequenti
• Difficoltà linguistiche e 

culturali
• Etc. 

DOCENTI 

CURRICOLARI

DOCENTI DI 

POTENZIAMENTO

ESPERTI 

INTERNI/ESTERNI

PSICOLOGO 

SCOLASTICO
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CHI SONO GLI 
ALUNNI DI ORIGINE 

STRANIERA?

• Alunni con cittadinanza non 
italiana: nati in Italia con 
entrambi i genitori di 
nazionalità non italiana

• Alunni con ambiente familiare non 
italofono: genitori con competenze 
limitate nella lingua italiana ma con 
alte competenze nella lingua di 
origine, utile all’apprendimento della 
seconda lingua

• Minore non accompagnati: privi di 
assistenza e rappresentanza dei genitori; 
potrebbero avere scarse competenza 
anche nella lingua di origine, viste le 
condizioni di svantaggio e deprivazione

• Figli di coppie miste: con uno dei 
genitori di origine straniera; hanno 
cittadinanza italiana; la competenza 
nella lingua italiana potrebbe derivare 
dalla presenza di un genitori italiano e 
si può verificare un caso di bilinguismo 
proficuo.

• Alunni arrivati con adozione 
internazionale: alle possibili 
difficoltà linguistiche si 
aggiungono quelle personali

• Alunni rom, sinti e caminanti: 
difficoltà linguistiche che 
derivano da resistenze 
psicologiche, deprivazioni socio-
economiche e caratteristiche 
della lingua romanì.
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Una situazione di funzionamento è realmente 
problematica se arreca un danno direttamente a lui 
oppure ad altri: 

disturbi comportamentali; 

disturbi  emozionali; 

situazioni di rifiuto o allontanamento dal gruppo

DANNO
OSTACOLO

Se il danno non è osservabile in modo 
chiaro si può utilizzare come criterio quello 
dell’ostacolo.

Un funzionamento è problematico se 
ostacola il bambino nel suo sviluppo futuro
e se lo condiziona negli apprendimenti 
cognitivi, sociali, emotivi:

Difficoltà di linguaggio 

Disturbi dell’apprendimento lievi

Difficoltà emotive e comportamentaliSTIGMA

Se anche l’ostacolo non è facilmente dimostrabile, si può far affidamento al terzo 
criterio: lo stigma.

Quando il basso funzionamento mina l’immagine sociale si può prevedere che ciò 
potrebbe, con il tempo, generare un danno e quindi un ostacolo allo sviluppo.

Si fa riferimento in questi casi soprattutto ai bambini socialmente deboli

I FATTORI CHE ORIENTANO NELL’INDIVIDUAZIONE DI UN BISOGNO EDUCATIVO SONO:
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Difficoltà e disturbo

«È fondamentale chiarire la differenza tra il termine difficoltà di apprendimento, che fa
riferimento a una qualsiasi generica difficoltà incontrata dallo studente in ambito
scolastico, e il termine disturbo specifico dell’apprendimento, il quale sottende la
presenza di un deficit più severo e specifico che viene indagato e verificato attraverso
un procedimento clinico-diagnostico».

Difficoltà
• Non innata
• Modificabile

• automatizzabile

Disturbo
• innato

• resistente all’ 
automatizzazione

D. Viola, Difficoltà e disturbi specifici dell’apprendimento, Libreria
Universitaria.it, 2012, Padova.
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Progettazioni 
educative (PDP)

Unità di 
apprendimento

Compiti di 
realtà

Parte anagrafica e di 
osservazione

(Dati desunti dal rapporto con 
famiglie, enti esterni e 
dall’osservazione a scuola)

Progettazione

-(Traguardi, obiettivi, evidenze)

-(Strategie inclusive, strumenti 
compensativi e dispensativi)

Modalità di valutazione 
(rubriche, autobiografie, 
compiti di realtà)

Patto con la famiglia (impegni, 
strategie, tempi, etc.)
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PDP: seme o frutto?

Il Piano è il frutto delle osservazioni, delle attività, delle modalità operative che 
nell’arco di tempo che precede la sua formalizzazione sono state adottate 
perché ritenute funzionali.
Il Piano, dunque, contiene solo ciò si ritiene utile e proficuo e che potrà 
continuare ad esserlo, fino a quando non si verificheranno  cambiamenti, tra 
cui quelli sperati e attesi.

1. Questo alunno ha un BES dunque necessita 

di un PDP

2. Questo alunno segue un PDP quindi ha un 

BES

3. Questo alunno è un BES quindi è bisognoso 

di un PDP

4. Per questo alunno è necessario progettare 

un PDP perché è un BES 

LEGGIAMO
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Le caratteristiche di 
una didattica
per il conseguimento 
delle competenze

• Esperienza attiva dell’allievo

• Riflessività

• Apprendimento induttivo

• Costruzione sociale

dell’apprendimento

• Collaborazione

• Mutuo aiuto

• Creatività

• Approccio integrato interdisciplinare
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La progettazione secondo i criteri della Universal Design Learning prevede sette principi di 

massima:

• Equità – deve essere utilizzabile da chiunque.

• Flessibilità – tutto ciò che viene progettato deve prevedere un uso flessibile per adattarsi a 

diverse abilità.

• Semplicità – tutto ciò che viene progettato deve prevedere un uso semplice ed intuitivo, quindi 

deve essere facile da capire.

• Percettibilità – tutto ciò che viene progettato deve essere presentato in modo che le 

informazioni essenziali siano ben percepibili in relazione alle varie possibili modalità o difficoltà 

degli utenti.

• Tolleranza all’errore – tutto ciò che viene progettato deve prevedere un uso tale da 

minimizzare i rischi o azioni non volute.

• Contenimento dello sforzo fisico – tutto ciò che viene progettato deve essere usabile con 

minima fatica fisica e con la massima economicità di movimenti.

• Misure e spazi sufficienti – tutto ciò che viene progettato deve prevedere uno spazio idoneo 

per l’accesso e l’uso.

Allegato Nota n.13588 del 2013
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La comunicazione nella madrelingua

La comunicazione nelle lingue straniere

La competenza matematica e in campo 
scientifico e tecnologico

La competenza digitale

Imparare a imparare

Le competenze sociali e civiche

Il senso di iniziativa 

Consapevolezza ed espressione culturale

Competenza alfabetica funzionale

Competenza multilinguistica

Competenza matematica e competenza in 
scienze, tecnologie e ingegneria

Competenza digitale

Competenza personale, sociale e capacità di 
imparare ad imparare

Competenza in materia di cittadinanza

Competenza imprenditoriale

Competenza in materia di consapevolezza ed 
espressione culturali

41

Dalla 
Raccomandazione 
europea del 2006 a 
quella del 2018
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COMPETENZA CHIAVE – Raccomandazione europea (2018)

Competenza multilinguistica

Tale competenza definisce la capacità di utilizzare diverse lingue in modo appropriato ed efficace allo scopo di
comunicare. In linea di massima essa condivide le abilità principali con la competenza alfabetica: si basa sulla
capacità di comprendere, esprimere e interpretare concetti, pensieri, sentimenti, fatti e opinioni in forma sia
orale sia scritta (comprensione orale, espressione orale, comprensione scritta ed espressione scritta) in una
gamma appropriata di contesti sociali e culturali a seconda dei desideri o delle esigenze individuali.

Le competenze linguistiche comprendono una dimensione storica e competenze interculturali. Tale competenza
si basa sulla capacità di mediare tra diverse lingue e mezzi di comunicazione, come indicato nel quadro
comune europeo di riferimento. Secondo le circostanze, essa può comprendere il mantenimento e l’ulteriore
sviluppo delle competenze relative alla lingua madre, nonché l’acquisizione della lingua ufficiale o delle lingue
ufficiali di un paese.
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Conoscenze
 Della lettura e della scrittura; del vocabolario, della grammatica funzionale di altre 

lingue; principali tipi di interazione verbale e diversi stili e registri della lingua; delle 
convenzioni sociali, dell’aspetto culturale e delle variabilità dei linguaggi 

Abilità
 Comprendere messaggi orali; iniziare, sostenere e concludere 

conversazioni; leggere, comprendere e redigere testi; usare gli strumenti 
e imparare le lingue in modo formale, non formale, informale

Atteggiamenti

 Apprezzamento delle diversità culturali; interesse e curiosità per le altre lingue; 
rispetto per la lingua materna di chi appartiene a minoranze e/ o proviene da un 
contesto migratorio
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COMPETENZA CHIAVE – Raccomandazione europea (2018)

Competenza in materia di cittadinanza

Per la competenza in materia di cittadinanza è indispensabile la capacità di impegnarsi efficacemente con gli altri per
conseguire un interesse comune o pubblico, come lo sviluppo sostenibile della società. Ciò presuppone la capacità di
pensiero critico e abilità integrate di risoluzione dei problemi, nonché la capacità di sviluppare argomenti e di partecipare
in modo costruttivo alle attività della comunità, oltre che al processo decisionale a tutti i livelli, da quello locale e
nazionale al livello europeo e internazionale. Presuppone anche la capacità di accedere ai mezzi di comunicazione sia
tradizionali sia nuovi, di interpretarli criticamente e di interagire con essi, nonché di comprendere il ruolo e le funzioni dei
media nelle società democratiche.

Il rispetto dei diritti umani, base della democrazia, è il presupposto di un atteggiamento responsabile e costruttivo. La
partecipazione costruttiva presuppone la disponibilità a partecipare a un processo decisionale democratico a tutti i livelli e
alle attività civiche. Comprende il sostegno della diversità sociale e culturale, della parità di genere e della coesione
sociale, di stili di vita sostenibili, della promozione di una cultura di pace e non violenza, nonché della disponibilità a
rispettare la privacy degli altri e a essere responsabili in campo ambientale. L’interesse per gli sviluppi politici e
socioeconomici, per le discipline umanistiche e per la comunicazione interculturale è indispensabile per la disponibilità sia
a superare i pregiudizi sia a raggiungere compromessi ove necessario e a garantire giustizia ed equità sociali.
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Conoscenze
 Dei concetti e dei fenomeni di base riguardanti gli individui, i gruppi, le 

organizzazioni lavorative, la società, l’economia, la cultura; dei valori comuni 
dell’Europa; delle vicende contemporanee e degli eventi della storia nazionale, 
europea e mondiale; dei cambiamenti climatici e demografici; dell’integrazione 
europea, delle diversità e delle identità culturali

Abilità
 Impegnarsi con gli altri per conseguire un interesse comune; risolvere problemi 

in modo integrato; sviluppare argomenti e partecipare in modo costruttivo; 
accedere ai mezzi di comunicazione dia tradizionali che nuovi; comprendere il 
ruolo e le funzioni dei media

Atteggiamenti

 Approccio costruttivo; responsabilità; disponibilità; sostegno agli altri; interesse e 
curiosità; tolleranza e senso della giustizia
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La condizione, piὺ o meno oggettiva, di difficoltà, disagio o di funzionamento non deve costituire:

• un ostacolo totalizzante

Se l’alunno è straniero 
non potrà apprendere 

regole grammaticali

• uno sconto deresponsabilizzante

• un motivo di attenzione commiserante

• una tassa o imposta sul «valore» aggiunto

Se l’alunno non riesce ad 
apprendere regole 

grammaticali, si toglieranno 
dal suo piano di studi questi 

contenuti

Vivere in un altro Paese 
immagino sia proprio un’ 

esperienza dura! 

Non potendo valutare la 
correttezza grammaticale, 
toglierò qualche punto alla 

prova!
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DIFFICOLTÀ LINGUISTICHE NEGLI ALUNNI STRANIERI

CONSIDERAZIONI GENERALI…

1) L’alunno straniero non ha, in quanto tale, un bisogno educativo speciale.

2) L’alunno straniero, eventualmente, ha difficoltà linguistiche e non un disturbo del linguaggio.

3) L’alunno straniero, oltre alle difficoltà linguistiche, potrebbe avere altre difficoltà/disturbi associati (compreso quello del
linguaggio).

4) L’alunno straniero che mostra difficoltà in tutte le discipline non è svogliato e poco portato per la scuola (la lingua serve
per comunicare e per studiare).

5) Gli alunni stranieri non hanno tutti le stesse difficoltà: sono individui diversi e possono avere provenienze diverse.

6) Un alunno straniero potrebbe essere stato adottato: è importante considerare anche i fattori emotivi e relazionali
nell’apprendimento della lingua.

7) Essere stranieri non vuol dire avere una disabilità ma potrebbe costituire un handicap.
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DIFFICOLTÀ LINGUISTICHE NEGLI ALUNNI STRANIERI

STRATEGIE GENERALI…

1) Uso di misure compensative e di strategie adottate anche per altre situazioni di bisogno (disabilità, disturbi, ecc.),
nell’ottica di un progressivo miglioramento, fino a giungere all’estinzione del bisogno originario.

2) Didattica esperienziale, autentica, basata sulla collaborazione e sull’aiuto reciproco.

3) Modulazione di tempi e modalità della lezione (alternanza di fasi di ascolto a fasi di parlato, focalizzazione di punti, ecc.)

4) Cura e attenzione nell’uso di parole e frasi per comunicare consegne/comandi/richieste/informazioni

5) Uso di pause, intonazioni, aspetti prossemici e paralinguistici (evitare inflessioni dialettali, parlato colloquiale, se non in 
modo intenzionale e finalizzato)

6) Uso di supporti visivi e materiali-guida per richiamare concetti, regole, contenuti, messaggi, informazioni

7) Differenziare obiettivi/strategie/materiali  in base ai contesti e alle funzioni della lingua (comunicare, studiare)

8) Valorizzazione delle esperienze personali, in un’ottica di scambio interculturale e confronto
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1.ABILITARE-POTENZIARE

Adoperarsi per potenziare delle funzioni ritenute al momento deficitarie, allo  

scopo di favorire e promuovere l’acquisizione e il normale sviluppo.

2.COMPENSARE

Utilizzare strumenti che consentono di «funzionare» in modo rispondente alle  

richieste, sfruttando le funzioni integre.

3.FACILITARE

Accompagnare senza ridurre il carico cognitivo. Gli obiettivi didattici rimangono i medesimi, mentre

cambiano le modalità e le strategie per affrontare il compito.

4.SEMPLIFICARE

Intervenire con eliminazioni, riduzioni, sostituzioni: gli obiettivi didattici subiscono delle leggere modifiche masi  

consente all’alunno di svolgere il compito in autonomia e di affrontare gli argomenti trattati dalgruppo
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5.SCOMPORRE IN NUCLEI FONDANTI

Identificare gli obiettivi minimi che risultano raggiungibili e significativi rispetto alle capacità

e alle performance dell’alunno (Ianes, Cramerotti, Scapin, 2019).

6.PARTECIPARE ALLA CULTURA DELCOMPITO

Adattare gli obiettivi alla partecipazione alla cultura del compito con attenzione posta alla  

socializzazione, alle emozioni, all’affettività, alla condivisione di momenti formali e informali.

7.DISPENSARE

Evitare ad un alunno o alunna una situazione di disagio derivante dall’attività programmata. Questa  

modalità deve essere considerata una estrema possibilità, limitata nel tempo e circoscritta.
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TECNOLOGIE E BES: APPROCCI TEORICI

Partiamo dal ribadire il concetto che la tecnologia rappresenta un’alternativa, una possibilità in più per
diversificare la proposta didattica e le modalità di apprendimento, proprio nel rispetto delle differenze
esistenti in ogni contesto umano.
Se non sussistono condizioni logistiche, tecniche e materiali, è opportuno continuare ad utilizzare gli
strumenti tradizionali, perché a fare la differenza sono le persone e non i mezzi.

Bastano semplici accortezze, anche solo di natura grafica, per consentire agli studenti e alle studentesse
in difficoltà di imparare in modo sereno e rispondente alle loro esigenze.

La tecnologia non è la panacea per i Bisogni Educativi Speciali; non bastano la LIM, un PC o un software
sofisticato, se alla base non vige un approccio pedagogico orientato all’accoglienza e al rispetto delle diversità,
intese come punto di forza e di crescita per l’intero gruppo.
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INDICAZIONI GENERALI PER CREARE PRESENTAZIONI

Quando si elaborano delle slide a scopo in-formativo (tale discorso vale sia per gli insegnanti che
per i discenti), è importante osservare alcune regole generali orientative, che possono aiutare a
rendere il materiale più accessibile e fruibile:

• scrivere brevi testi, suddividendoli in piccole unità informative;

• usare i colori in modo parsimonioso e appropriato;

• usare caratteri di dimensioni adeguate per la lettura anche a distanza  (ad. esempio dal 
fondo dell’aula);

• utilizzare punti elenco o numerati e il grassetto per parole-chiave;
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• accompagnare il testo con elementi visivi, solo se necessari;

• inserire loghi o simboli preferibilmente sempre nella stessa posizione;

• usare spazi vuoti per alleggerire la lettura e la visione;

• inserire, se necessario, video o link esterni per approfondire e mantenere vivo 
l’interesse;

• utilizzare tracce audio o brani musicali a scopo didattico (per trasmettere 
informazioni, conoscenze, contenuti) o come sottofondo (in relazione alle attività 
programmate).
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ESEMPIO TRATTO DA UN LABORATORIO DI LINGUA ITALIANA PER STRANIERI

Presentazione della lezione attraverso slide per:

• motivare l’apprendimento
• mantenere alta la capacità attentiva
• sostenere la memoria con la rievocazione di 

argomenti e contenuti trattati
• guidare e supportare la lettura, l’ascolto e la scrittura
• facilitare l’espressione e la formulazione di un testo 

orale
• diversificare la proposta educativa con tipologie 

testuali diverse
• promuovere le abilità digitali
• Ecc.
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La valutazione inclusiva (riflessione)
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La valutazione non ha come finalità livellare i percorsi e non 

rappresenta un punto da raggiungere, unico per tutti

La valutazione non ha mire puramente classificatorie e non 

ha come obiettivo quello di creare un’unica graduatoria di merito

Nei processi di valutazione non è possibile effettuare 

confronti tra percorsi di apprendimento diversi, relativi a 

soggetti  apprendenti diversi

La valutazione (significati)
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Esistono diversi percorsi di 

apprendimento, che si incrociano 

ed incontrano ma non si 

annullano, né competono tra loro. 

Ognuno ha la propria scala da 

salire e i propri traguardi da 

raggiungere.

L’apprendimento è un percorso 

che tende al successo e i punti di 

«fine» sono definiti ma non 

definitivi.
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La valutazione (caratteristiche)

• Coerente con quanto progettato

• Formativa, in quanto deve orientare il percorso di insegnamento-
apprendimento, in vista di miglioramenti

• Condivisa tra docenti, tra docenti ed alunni, tra alunni ed alunni e tra l’ 
alunno e se stesso (autovalutazione)

• È sui processi e non solo sui prodotti

• Riferita al percorso del singolo, dunque non mira a stabilire 
classificazioni, confronti, graduatorie
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STRUMENTI E MODALITÀ DI 
VALUTAZIONE DELLE 

COMPETENZE

• Rubriche (traguardi delle 
discipline/campi di 
esperienza/aree di 
apprendimento e descrittori in 
corrispondenza dei livelli)

• Osservazione sistematica

• Compiti di realtà

• Autobiografie cognitive

STRUMENTI E MODALITÀ DI 
VALUTAZIONE DEGLI 

APPRENDIMENTI

• Rubriche (obiettivi delle 
discipline/campi di 
esperienza/aree di 
apprendimento e descrittori in 
corrispondenza dei voti)

• Verifiche scritte/orali

• Esercitazioni pratiche

• Prove 
disciplinari/multidisciplinari
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CIAO SONO JUAN, PROVENGO DALL’ARGENTINA; SONO IN ITALIA DA CIRCA 5 MESI; I MIEI GENITORI PER 

MOTIVI DI LAVORO SI SONO TRASFERITI IN ITALIA; SONO FIGLIO UNICO E PARLO POCO LA LINGUA 

ITALIANA: CONOSCO SOLO QUALCHE PAROLA E ALCUNI MODI DI SALUTARE, PER FORTUNA LO 

SPAGNOLO È MOLTO SIMILE ALL’ITALIANO, MA PER ME È DIFFICILE. MI PIACE DISEGNARE E COLORARE. 

SONO UN BAMBINO ATTENTO E DISPONIBILE. DA GRANDE VORREI FARE L’ARCHITETTO.

CIAO SONO EVA, SONO NATA IN ITALIA ANCHE SE I MIEI GENITORI SONO DI ORIGINE UNGHERESE; HO QUATTRO 

FRATELLI.  PARLO ABBASTANZA BENE L’ITALIANO; MI PIACCIONO I LIBRI E LE RIVISTE; A SCUOLA HO DIFFICOLTÀ 

COMPRENDERE QUANDO COMPAGNI E MAESTRE PARLANO VELOCEMENTE. MIO PADRE DA QUALCHE ANNO NON 

HA PIÙ UN LAVORO E ADESSO VIVIAMO CON L’ AIUTO DEI NONNI. I VESTITI E LE COSE PER LA SCUOLA ME LE 

COMPRANO OGNI TANTO; A SCUOLA VORREI PARTECIPARE ALLE GITE, MA NON POSSO. MI PIACCIONO MOLTO I 

NUMERI E GLI ANIMALI, MI IMPEGNO ANCHE SE A VOLTE MI STANCO E NON RIESCO A COMPLETARE TUTTO IL 

LAVORO. SONO MOLTO TIMIDA E TRANQUILLA. MI PIACE COLORARE E HO UNA BELLA GRAFIA. DA GRANDE VORREI 

FARE L’HOSTESS.
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CIAO SONO STEFANO, SONO CINESE MA I MIEI GENITORI MI HANNO DATO QUESTO NOME  DA 

QUANDO SONO VENUTO IN ITALIA E SONO ANDATO A SCUOLA. PARLO BENE L’ITALIANO E 

SPESSO AIUTO LE MAESTRE NEL FARE DA TRADUTTORE PER I BAMBINI CINESI DI ALTRE CLASSI. 

LA MIA GRAFIA NON È MOLTO LEGGIBILE. SONO INTERESSATO SOPRATTUTTO AGLI ARGOMENTI 

SCIENTIFICI. CHIACCHIERO MOLTO MA, QUANDO L’INSEGNANTE MI RIPRENDE, RIESCO A 

CONTROLLARMI. DA GRANDE VORREI FARE IL BIOLOGO.

CIAO SONO MOHAMED, SONO IRACHENO. SONO NATO IN IRAQ MA MI SONO TRASFERITO IN ITALIA 

ALL’ETÀ DI 2 ANNI PERCHÉ C’ERA LA GUERRA. MIO NONNO INFATTI È MORTO IN UNO SCONTRO. MI 

PIACE STARE IN ITALIA. A SCUOLA NON SEGUO LA RELIGIONE CATTOLICA, INFATTI IN QUELL’ORA 

LAVORO CON UN MAESTRO PER IMPARARE LA LINGUA ITALIANA.  SONO MOLTO SOCIEVOLE; IN 

CLASSE NON HO MOLTI AMICI E MI PIACEREBBE ANDARE A CASA DEI COMPAGNI PER GIOCARE E 

STARE INSIEME.DA GRANDE VORREI FARE IL VOLONTARIO.
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CIAO SONO YELENA, SONO RUSSA MA ORMAI MI SENTO ITALIANA PERCHÉ I MIEI GENITORI

MI HANNO ADOTTATO QUANDO AVEVO 1 ANNO. SONO FIGLIA UNICA. I MIEI GENITORI SONO

AVVOCATI. A SCUOLA SONO BRAVA, MI PIACCIONO TANTO I LIBRI; DISEGNO MOLTO BENE..

SONO DISPONIBILE CON GLI ALTRI E MI SIEDO SEMPRE VICINO AI COMPAGNI CHE HANNO

BISOGNO. INFATTI DA GRANDE VORREI FARE LA MAMMA O L’INSEGNANTE. RIESCO A FINIRE

I COMPITI PRIMA DEGLI ALTRI E AIUTO LE MAESTRE ANCHE A METTERE A POSTO L’AULA.

SONO UNA BAMBINA ORDINATA E ALTRUISTA.

CIAO SONO DAVYD, UN BAMBINO UCRAINO ARRIVATO IN ITALIA QUALCHE MESE DOPO L’INIZIO DELLA

GUERRA. PROVENGO DALL’ORFANOTROFIO DI BERDIANSK, NEL SUD DELL’UCRAINA, AREA OCCUPATA

DAI MILITARI RUSSI. SONO STATO ACCOMPAGNATO, INSIEME AD ALTRI BAMBINI, DA UN GRUPPO DI

EDUCATORI CHE CI HANNO AIUTATO NELL’INSERIRCI NELLE SCUOLE ITALIANE. FREQUENTO SOLO LE

ORE DEL MATTINO E SVOLGO UN’ORA AL GIORNO DI STUDIO DELLA LINGUA ITALIANA. HO LA PASSIONE

PER GLI ANIMALI E PER LA NATURA. MI PIACE OSSERVARE L’AMBIENTE E DA GRANDE VORREI FARE

L’ESPLORATORE.
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LABORATORIO DI SVILUPPO PROFESSIONALE

2) LETTURA E ANALISI DEI PROFILI DI ALUNNE ED ALUNNI

QUALI ASPETTI EMERGONO DALLE DESCRIZIONI?

1) LETTURA E DIDATIZZAZIONE DELL’OPERA DI RODARI «UNO E SETTE»: 

QUALI ARGOMENTI È POSSIBILE TRATTARE IN UNA IPOTETICA CLASSE? CHE TIPO DI PERCORSO DI APPRENDIMENTO SI 
POTREBBE STRUTTURARE?
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3) LETTURA E RIFLESSIONE SULLE DOMANDE DELL’INDEX: 

SU QUALI DOMANDE SI È SOFFERMATA DI PIÙ LA VOSTRA ATTENZIONE? QUALI SONO, PER VOI, QUELLE PIÙ UTILI AI 
FINI DELLA PROGETTAZIONE DIDATTICA? 



LABORATORIO DI SVILUPPO PROFESSIONALE

4) LETTURA DELLE DEFINIZIONI DELLE COMPETENZE CHIAVE (MULTILINGUISTICA E IN MATERIA DI CITTADINANZA)

QUALI ASPETTI DELLE COMPETENZE SI INTENDONO SVILUPPARE CON IL PERCORSO DI APPRENDIMENTO SCELTO?

6) QUALI MODALITÀ E STRUMENTI DI VALUTAZIONE SI POSSONO UTILIZZARE? QUALE COMPITO SIGNIFICATIVO SI PUÒ 
REALIZZARE?
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5) LETTURA E ANALISI DEI TRAGUARDI DI SVILUPPO DELLE DISCIPLINE: 

ATTRAVERSO QUALI DISCIPLINE E TRAGUARDI DI SVILUPPO SI POSSONO RAGGIUNGERE GLI ASPETTI DELLA 
COMPETENZE INDIVIDUATI?
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Un esempio di compito significativo



Grazie per 
l’attenzione


